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SCOPI DELLA FESN:

Monitoraggio sismico

Raccolta di dati e informazioni 
e loro diffusione  a scopo  didattico 
e di protezione civile

Realizzazione di studi, ricerche e 
sperimentazioni in campo geofisico

La FESN – Friuli Experimental Seismic Network



I terremoti di Gaia sono una delle sue manifestazioni 
più terribili, ma anche uno dei suoi segnali più evidenti 
della sua vita intrinseca.

Gaia



Terremoti

La Terra secondo i Fenici



Oggi:

i terremoti producono particolari segnali 
mediante i quali è possibile conoscere la 
struttura geologica interna del pianeta.

Terremoti



Terremoti

Una stella esplosa – I colori indicano elementi diversi



Il Pianeta



Il Pianeta

Meteorite: nucleo di pianeta esploso (Ferro e Nichel)



Il Pianeta

Perché la Terra è
calda?

Effetto di marea:

È sufficiente per 
mantenere la Terra 
calda?



Il Pianeta

Giove e Io

Io è un satellite di 
Giove ricco di 
attività vulcanica 
dovuta alle intense 
forze di marea



Minerale radioattivo: Cuprosklodowskite (Zaire)

In prossimità del 
nucleo terrestre sembra 
vi siano delle grosse 
concentrazioni di 
minerali radioattivi che 
producono calore e 
gas.

Il Pianeta



Vulcani

Schema di un vulcano a strati

I vulcani sono spesso 
associati agli eventi 
sismici



Plutoni (risalite di lava calda) che formano e alimentano l’Etna

Vulcani



Etna

Vulcani



Stromboli

Vulcani



Vesuvio

Vulcani



Quando un vulcano si 

spegne:

Crollo della caldera
Riempimento con acqua 
meteorica
Formazione di laghi 
circolari

Vulcani



Se la crosta è

sottile:

Acque calde 
termali;
Geiser;
Vulcani di fango;
Fumarole;

Vulcani



Sfruttamento dell’energia termica: Soffioni boraciferi

Vulcani



Continenti

La ricostruzione 
di Pangea 
secondo 
Wegener



La teoria di 
Wegener

Continenti



La ricostruzione  
degli ultimi 540 
milioni di anni 
secondo le 
attuali 
conoscenze

Continenti



Fossile di Mesosaurus (Africa – America meridionale)

Continenti



Analisi dei fondali oceanici (Seconda guerra mondiale) 

Continenti



I continenti sono simili a grandi iceberg di pietra

Continenti



Quando la crosta oceanica incontra un continente

Continenti



Quando due 
continenti si 
incontrano

Continenti



TERREMOTI

L’india colpisce l’Asia e forma l’Himalaya



Come si forma un 
nuovo oceano

Continenti



Continenti



Terremoti

Il terremoto 

è frutto di spinte che 
si accumulano molto 
lentamente



Una faglia trascorrente

causa la rottura 
trasversale di una strada

Piccole faglie

sono visibili anche nelle 
nostre montagne

Terremoti



Tipi di faglia:

A seconda del 
tipo di forze che 
intervengono 
avvengono diversi 
fenomeni tettonici

Terremoti



I principali eventi sismici nel pianeta terra

Terremoti



Terremoti



L’Africa

viene spinta verso 
nord e tende a 
scontrarsi con 
l’Europa

Terremoti



Le spinte

che agiscono 
tra l’Africa e 
l’Europa

Terremoti



Le forze che agiscono nel nord Italia

Terremoti



Terremoti

AQUILA 2009 

BOVEC 2004 



Terremoti



Terremoti
storici in Friuli 
e dintorni

Terremoti



Gli eventi meteorologici

scioglierebbero le 
montagne totalmente 
nell’arco di 65 milioni di 
anni
Paragonando con una vita 
umana si tratterebbe di 
circa sei mesi

Le Alpi senza gli eventi 
meteorologici sarebbero 
alte 25.000 metri

Terremoti



Epicentro e Ipocentro

Terremoti



Le onde 
sismiche

viaggiano sia 
all’interno del pianeta 
che sulla superficie

Terremoti



L’Epicentro

È il punto posto 
sulla verticale 
dell’Ipocentro da 
dove si propagano 
le onde sismiche 
superficiali

Terremoti



Onde sismiche

P = Primarie ~ 6 km/sec
S = Secondarie ~ 3 km/sec
L = Onda di Love

P = onde di compressione
S = onde ondulatorie
L = onde complesse

Terremoti



Principio di funzionamento di un sismografo 
Orizzontale – Verticale – Onde di superficie

Terremoti



Tracciato sismico tipo

Terremoti



Evento di Trasaghis del 29.02.2008 - M. 3.6

Terremoti



Evento di Nord Honshu Japan del 13.06.2008 – M. 7.2

Terremoti



Terremoti



Prevenzione

La prevenzione 
del rischio sismico



Classificazione 

sismica

Le aree più scure 
corrispondono a 
zone con eventi di 
maggiore intensità

Prevenzione



Livelli di protezione

da considerarsi per i 
calcoli delle costruzioni

Prevenzione



La sismica attiva per la microzonazione sismica

Provocando un terremoto artificiale, una serie di sensori in linea sono in 
grado di restituire un segnale decodificabile in funzione degli strati 
geologici  

Prevenzione



La zona dell’Aquila

È una zona ad alta 
amplificazione 
sismica

Prevenzione



Prevenzione

Studi per la previsione:

Non sono ancora affidabili



PrevenzioneIl Piano di protezione civile

Relazione generale
Tavole di informazione generale PRGC, 
CTR, ecc.
Tavole descrittive dei rischi presenti 
sul territorio
Schede compilate relative ai rischi esistenti
Schede dei beni storici da salvaguardare
Planimetrie delle aree utili in emergenza
Modalità operative in emergenza
Risorse disponibili nelle aziende
Corsi di formazione per la squadra
Elenco dei disabili 
(documentazione riservata)



Prevenzione

Cosa Fare 

prima di un sisma ?



Prevenzione

Cosa Fare 

durante un sisma ?



PrevenzioneCosa Fare dopo un sisma ?







Costruire 

meglio perché…

Le case non 
antisismiche 
crollano !

Prevenzione



Prevenzione

Taiwan - ottobre 1999 



PrevenzioneIsolatori sismici



La scala Mercalli e la scala Richter

SCALA MERCALLI Effetto SCALA RICHTER

(Intensitˆ) (Magnitudo)

I Impercettibile

II Molto leggero ² 2,7

III Leggero 2,8 - 3,0

IV Moderato 3,1 -3,4

V Abbastanza Forte 3,5 - 3,9

VI Forte 4,0 - 4,4

VII Molto Forte 4,5 - 4,9

VIII Rovinoso 5,0 - 5,6

IX Distruttivo 5,7 - 6,1

X Totalmente distruttivo ³ 6,2

XI Catastrofico

XII Gravemente catastrofico



www.fesn.org - L’archivio degli eventi



www.fesn.org - Il sito web
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